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LE VIE IN DAMANHUR

Intervento:
In riferimento al discorso di cui parlavi ieri… un Avatar può essere anche femmina?

Falco:
Naturalmente sì!

Intervento:
Riguardo alle Vie, intanto abbiamo ipotizzato un maggior collegamento tra le Vie e Meditazione, come necessità che è emersa da tutte le Vie e, in questo collegamento, si faceva anche rientrare la possibilità di creare un percorso d'ingresso dei nuovi cittadini utilizzando le Vie in maniera coordinata. Poi si è vista una serie di problematiche relative a diversi cittadini che si trovavano per varie esigenze a cavallo di più Vie e che vivevano dei contrasti, ipotizzando la possibilità di andare a costruire dei percorsi anche individuali concordandoli e facendo un lavoro assieme come responsabili: si ipotizzava di creare dei percorsi appositi in modo da non avere delle situazioni che poi entrano in contraddizione l'una con l'altra e che creano problematiche e rallentamenti.

Poi abbiamo parlato della Via della Salute, di Olio Caldo; poi noi proponiamo che venga creata questa Via della Salute che contenga al suo interno un indirizzo legato all'autosufficienza, all'agricoltura, un indirizzo che avrà comunque degli agganci anche all'interno di altre Vie per varie competenze e che, poi, potrebbe in futuro diventare l'embrione di una Via a se stante. Abbiamo parlato dell'Educazione e della possibilità di formare una nuova Via anche se, in questo momento, potrebbe partire come indirizzo di un'altra Via. Non abbiamo ancora una proposta finale a questo proposito. Abbiamo poi parlato della spiritualità e ritualità all'interno delle varie Vie.

Falco:
Per quanto riguarda la Via della Salute mi pare che ci fosse un numero considerevole di aderenti ed una parte di questi sarebbe un nuovo germoglio che si staccherebbe dalla Via della Parola.

Intervento:
Sì, noi vediamo il discorso della Salute come un progetto globale ed una crescita spirituale dell'individuo, proprio verso un benessere. Questo discorso della salute per noi comprende tanti ambiti. Comprende la creazione di una Casa della Salute, di un'azienda sanitaria, come discorso relativo all'alimentazione come primo momento per potenziare la salute e, quindi, in questo modo, noi vorremmo essere contenitori per un nuovo Olio Caldo e, quindi, per tutto il progetto di autosufficienza perché vediamo nel discorso alimentare e di autosufficienza una delle basi per portare avanti il discorso della salute. L'altro discorso è relativo al benessere in generale, il discorso del Rinascimento, dei vestiti, discorso che possa essere promotore alla salute, quindi da un’impostazione tecnica ad un modello di vita.

Falco:
Questo significa un collegamento anche con altre Vie che già si occupano di alcuni di questi aspetti?

Intervento:
Di sicuro vediamo il collegamento con la Via del Lavoro per gli investimenti economici, per vari investimenti, poi vediamo un collegamento con la Via delle Arti e Tecnologie come sperimentazione ecologica, come rapporto con le piante e tecnologia.

Poi uno dei punti di forza di cui abbiamo parlato in questo periodo è il recupero storico di tutta la conoscenza delle medicine damanhuriane, quindi, ricontattare tutte quelle che sono le ricerche e continuare ad approfondire la ricerca della medicina. Questo è un filone specifico che dovrebbe avere proprio un indirizzo.

Falco:
L'ipotesi della formazione di questa Va ci porterebbe poi a dare due possibili indirizzi al castello di Pont perché, o lo usiamo relativamente ai corsi o può’ diventare un luogo di sperimentazione, una vera e propria clinica.

Intervento:
Noi vediamo la Via come contenitore di tutto ciò che si occupa di salute e di benessere, quindi dalla sperimentazione alle tecniche. 

Falco:
Quante persone ne farebbero parte per partire in questo settore.

Intervento:
Siamo una trentina finora: c'è sicuramente tutto l'indirizzo Salute più dei nuovi aderenti a Olio Caldo, quindi una trentina.

Falco:
Quante persone interessate al discorso Olio Caldo, all'aspetto agricolo, alimentare, sono interessate ad aderire?

Intervento:
Nella riunione che abbiamo fatto questa settimana c'erano cinque, sei persone per il momento. Speriamo di essere contenitore e interfaccia, interlocutori con tutto l'indirizzo dell'ecologia, dell'agricoltura, dell'autosufficienza.

Falco:

Parliamo adesso del discorso educazione. A mio parere, non ci sono abbastanza persone per far partire una nuova Via ma piuttosto come indirizzo collegato. Vorrei sapere cosa volete proporre a questo proposito: se si tratta di una condizione trasversale interiore oppure di un indirizzo collegato in specifico a qualche Via.

Intervento:
Parlando con i responsabili di Via abbiamo, per ora, un’adesione di una ventina circa di persone. Almeno undici, dodici sono coloro che lavorano proprio all'interno del settore educativo che in questo momento non ha più una collocazione perché, fino a poco tempo fa, erano all'interno dell'indirizzo delle coppie esoteriche, quindi occorre creare una nuova entità. In questo momento non abbiamo ancora visto quale potrebbe essere la Via predominante che ci potrebbe accogliere per poi andare avanti in un'autonomia. Ci sono molte persone di queste che appartengono alla Via dell'Oracolo; ecco perché a suo tempo si era detto: partiamo dal percorso individuale dove poi l'individuo si sposta maggiormente all'interno dell'aspetto educativo. 

Intervento:
Cosa significa d'ora in avanti, con questa rivoluzione, appartenere ad una Via?

Falco:
Ogni Via è una strada spirituale ed anche di realizzazione pratica di propri progetti, definita o, perlomeno, con una gamma molto vasta di scelte di fronte a sé, cioè di politiche che possono essere realizzate per raggiungere i propri obiettivi individuati. Ogni Via è un organo di Damanhur a tutti gli effetti. Un aspetto importante sarà quello di cancellare l'idea di prima e seconda Via per un motivo di questo tipo: oggi, le persone con sufficiente responsabilità, se fanno parte o meno  a pieno titolo di una Via, lo dimostrano con i fatti. Se una persona riesce a riempire una strada individuale adeguata a sé, fatta su misura e che cuce, attraverso aspetti specifici, altre Vie, può andare bene; mi funziona anche questa possibilità se è concordata ma non improvvisata!

Questo avviene per un motivo molto semplice: appartenere ad una Via vuol dire, in ogni caso, collaborare con altre persone. Quindi, si tratta di un rapporto di fiducia e di lavoro svolto tra più persone le quali si suddividono la realizzazione di una serie di progetti e, quindi, le persone all'interno di ciascuna Via debbono essere affidabili. Se dicono che fanno una cosa, devono proprio fare quella, se ne fanno un'altra, di fatto non sono parte di quella Via. Quindi sono i fatti che parlano, più che le condizioni diverse. Adesso non voglio riprendere il significato di Via perché i presenti damanhuriani dovrebbero conoscerlo abbastanza a fondo. Parlando di Vie si tratta di un percorso spirituale e di realizzazioni pratiche collimanti che vanno nella stessa direzione, attraversando tutta l'esperienza vitale, abitativa, spirituale, umana. I damanhuriani scelgono normalmente una Via, quella che trovano più confacente a sé, ai propri desideri, al proprio carattere, al proprio modo d'essere, alla propria specializzazione per poter realizzare con maggiore forza, con maggior potenza, con maggior successo i sogni, gli obiettivi specifici di ciascuno ed ogni Via ha specializzazioni abbastanza avanzate che ha permesso, negli ultimi anni, di sviluppare dei settori specifici relativi, poi, alla ritualità, alla musica, alla ricerca, ad alcuni aspetti delle tecnologie. Ognuno ha questi punti in particolare attenzione per quanto riguarda sé.


Intervento:
Vorrei chiedere quale sviluppo avrà l’unione delle Coppie Esoteriche e del Monacato, e se in questa convention se ne era parlato?


Falco:
La confluenza della Via delle Coppie Esoteriche nella Via Monacale è un dato di fatto; poi vedrete voi nei particolari come mettere insieme i vari elementi. Farete delle proposte in dettaglio, poi vedrete bene cosa succede a questo proposito. Per quanto riguarda la Via della Salute la facciamo partire in prova da adesso.

Questo significa che quanto prima vi troverete a definire in maniera più dettagliata i vari particolari anche perché si tratta di far risorgere Olio Caldo con una visione molto specifica che, in questo caso, è basata su di un obiettivo definito: quello di riuscire ad ottenere la maggiore autonomia possibile da qui al 2003 per quanto riguarda l'alimentazione pulita, non transgenica, sviluppata  all'interno di Damanhur o comunque con la certezza e la verifica da parte dei nostri laboratori. Se facciamo uno scambio di alimenti con altre comunità dobbiamo essere certi di cosa arriva.

Abbiamo già provato a cercare degli alimenti puliti presso altre comunità. Ma la quantità di prodotto che ci proponevano rispetto alle nostre esigenze era irrisoria, in misura inferiore dell'1% di ciò che a noi serve. Ciò significa che, di sicuro, dovremo muoverci da soli ed attenerci a queste norme, anche se speriamo nel frattempo di dare anche aiuto ad altre comunità esistenti. Se riuscissimo a stimolare maggiormente la capacità di produzione di altri daremo in questo modo anche un aiuto economico perché, se altre comunità hanno un settore agricolo, e noi compriamo tutto il prodotto, di fatto, hanno un mercato coperto, purché ci sia l'assoluta certezza della genuinità di questi prodotti, e i nostri laboratori verificheranno il tipo di alimenti che acquistiamo da altre comunità. Così potremo, grazie allo scambio, far girare maggiormente il credito damanhuriano. Fa parte proprio della nostra politica riuscire a creare mercati e scambi dove possibile, in modo da sostenere comunità più piccole che spesso attualmente non sono in acque molto calme o, che in alcuni casi, vivacchiano o sopravvivono.

Per quanto riguarda l'educazione proviamo a sperimentare un indirizzo; poi, nel momento nel quale si dimostra che questo indirizzo è in grado di fare qualcosa di più me lo direte. Stabilirete presso quale comunità fare il vostro noviziato d'avvio o in quale forma lo vorrete sviluppare. 

VIE E PERCORSI INDIVIDUALI

Intervento:
Uno dei punti che, a mio avviso, ritengo importanti è quello relativo ai percorsi individuali perché il problema piuttosto ricorrente per molti damanhuriani e quello di partecipare a molte situazioni, quindi di essere interessati a più Vie. Ora, questo clima di collaborazione tra Vie, il fatto di ritrovarci per poi valutare come lavorare insieme è un’ottima scelta, perché credo che il percorso individuale possa essere letto molto similmente ad una legge individuale. Mi sembra che questo sia un elemento nuovo che possa essere in grado di cambiare molti aspetti. Parlo di un percorso individuale come legge individuale che diventa strada di valutazione spirituale, crescita spirituale da parte di ciascuno ma in una concordanza di persone perché ci sono più Vie che valutano il lavoro e quindi ti sanno indicare come stai procedendo come individuo insieme agli altri individui. Credo che questo sia un argomento che meriti maggiore riflessione perché può conciliare più aspetti e far sentire diversi damanhuriani meno separati nelle loro energie ed interessi.

Falco:
Sono senza altro d'accordo per quanto riguarda l'esplorare una sorta di percorso individuale. Lascerei però ancora da parte le leggi individuali altrimenti rischiamo di confonderci con quanto stanno facendo gli stessi nuclei comunità che stanno nascendo. Mi va bene un percorso individuale all'interno di ogni Via da parte degli individui che svolgono attività tali per cui questo debba rendersi evidente, anzi direi che vale la pena continuare ad esplorare queste possibilità, come penso stiano facendo varie Vie e poi, nel momento nel quale avrete scoperto che una certa percentuale di persone di una Via riescono a produrre maggiori risultati, ad essere anche più felici e dare maggiore energia e forza al tutto con un percorso definito, purché si riesca a capire che non sia misterioso, può andare senz’altro molto bene. Oltretutto invito i rappresentanti delle Vie ad incontrarsi ancora in questi giorni e nelle prossime settimane per proseguire in questo dialogo, in questo scambio, in questo confronto, in quanto ritengo sia veramente utile. Si stanno man mano superando difficoltà nel reciproco contatto attraverso un collegamento e tutto questo può portare a migliori definizioni, ad una esperienza più estesa e importante. Si tratta di una condizione da portare avanti a tamburo battente. Fra poco ci troveremo ad una rifondazione delle Vie intendendole come una nuova maturazione e un nuovo livello di avvio, con una ridefinizione ancora più precisa delle funzioni che alcune di queste Vie possono svolgere, collegate al nostro discorso di Meditazione, con le particolarità e le unicità rappresentate da ciascuna, e con il colore che ciascuna di queste Vie può dare all'insieme e, quindi, come vantaggio organico di tutta Damanhur. Senz’altro vale la pena proseguire da questo punto di vista.

Intervento:
É ovvio che le Vie, sia quelle vecchie che nuove, hanno una loro caratterizzazione anche solo per gli argomenti che trattano ma, in questo momento di rifondazione, il fatto di avere un punto comune su Meditazione e, quindi, ritrovarsi su quel centro che importanza può avere?

Falco:
Penso non sia neppure il caso si parlarne. Credo che ogni damanhuriano conosca l'importanza centrale di Meditazione per quanto riguarda tutti quanti noi, come cammino damanhuriano, tramite il quale è nata l'intera Damanhur. Meditazione è il punto focale, la centratura, il perno attorno al quale si muovono tutte quante le altre situazioni. La finalità delle Vie è quella di rappresentare  in maniera efficace gli organi vitali del Popolo damanhuriano e le loro espressioni, quindi sono organi ma anche sensi. Di fatto ogni parte delle nostre specializzazioni converge nell'utilizzo a vantaggio di tutti quanti mediante la specializzazione che ciascuno, nel proprio settore, a seconda dei propri gusti e caratterizzazioni, riesce ad esprimere e, per fare questo, come strumenti di amplificazione, esistono le Vie. Come tutto questo avviene tramite le comunità per gli aspetti del modo di vivere, per scelte di vario genere o territoriali, altrettanto, in maniera trasversale, avviene per le Vie, con l'amplificazione dei progetti individuali attraverso queste.

LA COMUNITÀ DI INDIVIDUI

Intervento:
Negli incontri precedenti hai iniziato a fare un paragone tra il nuovo movimento comunitario che porta alle regioni e poi ai nuclei/comunità e le Vie. Puoi chiarirci se esiste un parallelismo di processo  che sta avvenendo?

Falco:
Sì, esiste un parallelismo con una serie di distinzioni fondamentali. L'attuale nostro processo è il seguente: noi ci siamo trasformati man mano in comunità anche in conseguenza del nostro numero e della territorialità. Le comunità, oggi, proprio grazie ad interessi ancora meglio definiti, si stanno trasformando in comunità di Regioni e, successivamente, alcuni nuclei di queste regioni diventeranno nuclei comunità. Quindi, avremo contemporaneamente dei nuclei/comunità che fanno riferimento a comunità d'avvio o direttamente alla struttura Federale. Dipende dal tipo di attività e di indipendenza che svilupperanno. Quindi, se si vuole diventare comunità a tutti gli effetti i vari/nuclei comunità faranno riferimento al Governo Federale. Le Regioni, a loro volta, riusciranno, in base anche alla territorialità, a sviluppare degli interessi regionali relativi ad argomenti base come, per esempio, Olio Caldo, sopravvivenza, l'utilizzo adeguato del territorio, il tipo di alimentazione o di allevamento, la produzione stessa di attività. Vi ricordo che i nuclei comunità sono tali nel momento nel quale svolgono delle attività interne collettive e, quindi, hanno degli interessi che, in alcuni casi, possono collimare con alcuni aspetti relativi all'agricoltura o agli allevamenti oppure di tipo produttivo, tecnico, comunque attività specifiche e comunque caratterizzate da leggi individuali da parte dei membri che ne fanno parte. Ciò vuol dire che, poco alla volta, se cresce la maturità individuale, ci portiamo verso una comunità di individui piuttosto che di nuclei e questo è un passo successivo per ottenere il quale bisogna avere la dimostrazione della vera capacità di rifarsi a leggi individuali, all'effettiva efficacia di partecipazione ad una via individuale e ben identificata da parte di ciascuno all'interno di tutta quanta la struttura damanhuriana. 

É un passo verso il quale man mano occorre portarci. Per poter arrivare un giorno, tramite la funzionalità di leggi individuali, ad avere una comunità di individui e non una comunità di nuclei è necessario che le persone possano esplicare le loro effettive capacità attraverso un sistema di amplificazione. Il sistema di amplificazione sociale è rappresentato dalla struttura sociale, ma il fare combaciare la struttura sociale alla struttura  spirituale si chiama essere parte delle Vie. Cosa possiamo intravedere quindi fra un certo tempo ipotetico? Potremmo arrivare ad avere degli individui così preparati che sanno quello che fanno, molto responsabili e ben diversificati e capaci di adattarsi ed adattare a sé le strutture esistenti attorno tanto da creare una comunità federale di individui, non più di comunità come quelle attuali o condizioni di questo genere. Perché questo possa un giorno realizzarsi occorrerebbe adoperare il sistema di amplificazione delle Vie ed essere capaci di muoverci in tutto questo contesto con una organizzazione capillare molto precisa, però con leggi individuali, con la capacità di partecipare come individui le cui spinte sono amplificate dai vari settori i quali hanno la funzione di essere degli specchi; noi passiamo attraverso gli specchi i quali amplificano le capacità di ciascuno, svolgendo attività in base alle proprie capacità, predisposizioni, collegamenti anche sottili. Noi potremmo formare un giorno un altro tipo di comunità che, essendo passato attraverso l'efficace volontà di saper usare le leggi, può’ arrivare al punto nel quale finalmente sono gli individui che sorpassano le leggi, mentre oggi le leggi devono essere promulgate per riparare alle condizioni che causano gli individui. Sarebbe proprio un obiettivo che la politica non avrebbe ancora realizzato.

Come ho detto tante volte, le leggi che vengono formulate dai vari governi, di solito, vengono formulate nel momento nel quale esistono dei movimenti di cittadini che fanno qualcosa. Pur di riuscire a fare rientrare questo qualcosa in una realtà regolabile e comprensibile si fanno, dal punto di vista generale, delle leggi per correre dietro a delle condizioni umane che già si sono verificate.

Ma noi vorremmo arrivare idealmente a fare il contrario, cioè portare un giorno le leggi e la nostra stessa struttura politica sociale al punto nel quale diventa elemento di trattazione tra cittadini. Ecco allora che, a quel punto, il Collegio di Giustizia assume una forma completamente diversa, ecco che le Guide e la struttura spirituale diventano gli elementi garanti per individui che si muovono con leggi individuali all'interno di questo particolare panorama. Può’ sembrare complicato ma nel momento nel quale riuscissimo ad avere ben chiara la capacità, l'attività, la caratteristica svolta da ciascuno in un sistema più ampio potrebbe diventare una grossa semplificazione perché, dal punto di vista normativo, ci atterremo  tutti ad un minimo comun denominatore molto chiaro ma con condizioni individuali dal punto di vista sociale, economico, produttivo, relazionale: ognuno sa come sono gli altri per cui non si sa che succederà qualcosa di diverso. Se una persona si attiene o meno a queste condizioni tutto questo diventa evidentissimo perché le leggi di ciascuno sono depositate. Se esiste un contrasto viene manifestato, quindi tutto questo diventerebbe sempre più importante per  trasformarci in individui responsabili tali da non avere più bisogno di leggi generiche perché si parte da un livello che siamo tutti quanti consapevoli di rispettare e al quale serve attenerci. Non si tratta di un cammino che altri hanno già fatto. Le comunità che sono nate in giro per il mondo sono state comunità spesso completamente anarchiche, dove ciascuno ha voluto fare quello che voleva finché gli faceva comodo e scappava nel momento nel quale doveva prendersi qualunque responsabilità. Questo è ciò che la nostra esperienza ha dimostrato contattando parecchie centinaia di comunità diverse.

Di conseguenza moltissime comunità sono fallite negli anni o hanno avuto una durata limitata o, quando hanno dovuto confrontarsi con necessità di  sopravvivenza, produttive, relativamente ai beni, al lavoro e ad aspetti del genere sono scoppiati o sono nati egoismi di vario genere, non più gestibili perché nessuno le gestiva. Ognuno pensava per conto proprio e tutto si scomponeva. Perché questo è successo? Tutti quanti i nostri inviati presso le comunità hanno constatato ciò che vi ho detto in questo momento, sia a Findhorn che nelle comunità americane, in Germania, in Francia. Abbiamo visto ovunque nel mondo ripetersi esattamente questo meccanismo. Alla fine arriviamo a queste medesime conclusioni perché non c'è stata una formazione, una educazione a questo proposito.

Perché noi diamo così importanza al fatto che quando arrivano dei nuovi cittadini questi svolgano, quando arrivano, delle esperienze di effettiva condivisione dell'economato, all'interno delle adatte strutture? Perché se non si fanno questa esperienza non capiranno mai in teoria cosa significa fare parte di una comunità che poi riesce seriamente a sviluppare in maniera abbastanza giusta quel principio di solidarietà sul quale ci basiamo.

Facciamo questo perché ci crediamo, perché abbiamo dei punti solidi comuni, perché, se necessario, ci riverifichiamo attraverso quello che noi chiamiamo Meditazione, perché abbiamo vari filtri che abbiamo scelto e quindi vari tipi di passini che ci permettono di raffinare varie parti di noi quando decidiamo di fare qualcosa d'altro.

Abbiamo bisogno di  verifiche. Perché abbiamo portato avanti la politica relativa alle votazioni, con la verifica da parte di altri cittadini di qual è la visione che altrimenti ognuno di noi soggettivamente può’ avere in vari ambiti? «Mah io sono convinto di fare il 100%» ma poi risulta che altri, che a loro volta sono verificati, danno invece una valutazione diversa! Questo non è servito ad offendere le persone ma, per le persone più attente, senz’altro a verificare in maniera più prudente la loro visione soggettiva rispetto alla visione che di loro potevano avere gli altri, il loro nucleo, la loro Comunità, le loro regioni.

Ecco perché è importante avere questa visione prospettica esercitata da altri proprio in quanto ci dà la misura.

Noi abbiamo sviluppato la misura individuale attraverso le lettere di intenti alle quali io ho sempre dato molta importanza ma che, però, le persone verificano da sole. La loro lettera viene verificata nel caso di persone che fanno parte di particolari Vie ed è un'altra misura di sé che ha insegnato alle persone negli anni a stabilire qual è la differenza esatta tra quello che si vorrebbe fare e quello che si è capaci di fare. Quando una persona ha fatto per dieci anni la lettera degli intenti ed ogni anno l'ha sbagliata, pur essendo convinto di fare 100 mentre in realtà sta facendo 15, vuol dire che esiste una differenza grande tra quello che noi pensiamo di noi e quello che, poi, pensiamo di fare. Avviene una grande crescita quando le persone, da un lato, imparano a misurare sulle proprie reali forze la formulazione della propria successiva lettera di intenti, dall’altro quando le persone non si ingannano da sole mirando al ribasso per riuscire a stare all'interno della propria lettera di intenti. Questo vuol dire darsi una zappa sui piedi ma le persone che non sono stupide se ne rendono conto, e quindi sanno benissimo se si prendono in giro da sole o meno, perché di stupidi non ve ne sono. 

Una finalità di Damanhur è quella, un giorno, di riuscire a fare a meno di regole e leggi, quando le persone sono pronte. Poiché ciò non potrà avvenire per tutti, oggi abbiamo intrapreso una strada diversa la quale dice: sarebbe meglio, se una persona tiene un comportamento non corretto, anziché limitarci in modo che tutti si attengano alle leggi generali, facendo una legge valida per tutti, correggere invece quel tale facendo una legge misurata sull'individuo che ha quella specifica necessità anziché generalizzare qualche cosa che, in questo caso, non vorremmo mantenere.

Quindi esiste una programmazione individuale e per molti programmazione e lettera di intenti individuale corrisponde a lettera di intenti di Via, di Regione e di Comunità, perché molti sono riusciti a fare collimare la propria lettera di intenti e ad allinearla per quanto possibile a quella di obiettivi man mano più estesi. Vedete che tutto questo ci porta ad assumere ed essere consapevoli di una maggiore responsabilità da parte di ciascuno. Questo è ciò che si sta facendo ed è lo svolgimento costante del nostro tipo di politica.

Da anni stiamo andando avanti su quei binari ed è ciò che idealmente vorrei potessimo ottenere da noi stessi con questa sequenza per ottenere quegli obiettivi. Poi ne esistono ancora altri ma quelli arrivano nel momento nel quale si è pronti ed allora possiamo fare una cosa ancora diversa che è la logica conseguente. Ma questi sono gli attraversamenti. Tutta la nostra politica collettiva ed individuale punta alla formazione dell'individuo e, come ho detto tante volte, se in tutti questi anni abbiamo fatto Damanhur grazie e nonostante i nostri difetti, un po’ alla volta a forza di piccoli passi, riusciremo a distillare in maniera sempre più precisa i nostri pregi. Poi, in alcuni casi, alcuni nostri difetti sono i nostri pregi e viceversa; dobbiamo imparare ad utilizzare pienamente le nostre capacità senza dare un giudizio morale: sono difetti, sono pregi, sono capacità, abbiamo delle capacità! Alcune capacità diventano disagevoli per gli altri; quando diventano disagevoli per gli altri l'unica possibilità è quella di fare in maniera che incontrino naturali ostacoli, affinché una persona capisca se è opportuno spingere in quella direzione o meno. Questo è ciò che la politica deve fare; e discende dalla nostra stessa filosofia il fatto che, se abbiamo un dio all'interno di ciascuno di noi, tiriamo fuori questo dio! É il caso di farlo risorgere, di farlo salire a piena coscienza e tutta Damanhur è costruita in modo che questo possa avvenire. La stessa struttura del Popolo Magico, la stessa struttura del Popolo damanhuriano in formazione, i vari livelli di partecipazione ideale da parte dei nostri ospiti che spesso chiedono di aderire al Popolo fino alle persone che vogliono diventare cittadini anche a distanza, contribuiscono anche economicamente, come attività, oltre al pensiero anche in opere, al disegno damanhuriano, fino alla partecipazione piena di coloro che diventano a tutti gli effetti cittadini B, cittadini A. Tutta la struttura che si è man mano formata è in grado di accogliere tutti secondo le loro specificità. Esiste il posto su misura per ciascuno; è sufficiente costruirlo e direi che, con i mezzi che abbiamo a disposizione, con le stoffe fornite dalle varie Vie, con gli ambienti creati dalle varie comunità, i passi in avanti sono man mano cresciuti e noi siamo cresciuti sotto questo punto di vista.

Ed è altrettanto necessaria una crescita e una presa di coscienza del nostro significato di politica rispetto a ciò che vogliamo fare nei luoghi nei quali abitiamo. 

Intervento:
Quando hai detto che si arriverà alla comunità di individui, vorrei sapere se, in questo modo, si supereranno i numeri critici.

Falco:
Sì, certo. Esisteranno delle condizioni all'interno dei numeri critici, però la struttura è proporzionale alla preparazione dell'individuo. Per quanto riguarda individui con una certa preparazione, relativamente al numero critico, ciò che prima era uno svantaggio può’ diventare un vantaggio se le persone sono ad un determinato livello. Un certo modo di vivere o di abitare il territorio presuppone alcuni cambiamenti a questo proposito ma questo non significa che, se qualcuno non è capace di vivere con gli altri e ha una sua casetta individuale, possa diventare un cittadino B. Si tratta di una sua scelta; sto parlando di qualcosa di diverso, basato sui fatti, su quello che le persone mostrano ed hanno mostrato di saper fare, non sono parole, ma è il nostro modo di vivere, quanto abbiamo sempre cercato di compiere.

I NUOVI IMPIANTI DEL TEMPIO

Intervento:
Puoi parlarci, in maniera più specifica dell'impianto esistente nel Tempio, del modo in cui vengono attinte le energie e soprattutto come vengono trasportate dal luogo di origine ad altri settori nostri? In questa settimana abbiamo saputo che l'apparecchio ha cominciato a funzionare molto bene.

Falco:
L'apparecchiatura messa in funzione, finalmente, dopo tutte le prove, le controprove che sono durate mesi, non si è più fermata da giovedì scorso se non per il tempo necessario per le varie manutenzioni. Quindi, questa pompa energetica che sta funzionando in questo momento, questa grossa apparecchiatura della quale vi ho già parlato nei mesi scorsi, la quale ci ha permesso di passare dalla fase artigianale della produzione e gestione delle energie di questi anni alla produzione e gestione industriale, sta a questo punto funzionando. Già in questo momento abbiamo una quantità di energia di gestione immediata quaranta volte superiore a quella che prima prodotta che era già moltissima; nell'arco di qualche mese continueremo ad avere una gestione costante pari ad un rapporto uno a mille rispetto all'energia della settimana scorsa. Quindi, la quantità di differenziazione come distillazione di energie nuove che stiamo producendo e pompando da settori specifici delle Linee Sincroniche sta funzionando bene. Si sta producendo energia sia mediante i campi, sia mediante le strutture selfiche nuove. È interessante a questo proposito accennare al sistema della distribuzione. Il sistema di distribuzione dei potenziali avviene, in questo caso, utilizzando le stratificazioni terrestri. Sul nostro territorio esistono strati di materiali diversi. Noi abbiamo vari punti di accesso ed abbiamo energia distribuibile, adoperando come fossero dei veri e propri cavi, gli strati del terreno. 

Immaginiamo che ad un certo livello affiori un particolare strato o punto di utilizzazione. Io posso allora utilizzare questo strato sotterraneo per modificare dei potenziali; come effetti secondari vi sono anche potenziali elettrici, magnetici ed anche alcune variazioni nel pozzo gravitazionale che viene a formarsi nei vari punti con la funzione delle nostre macchine. In pratica stiamo usando questo sistema che abbiamo scoperto essere molto efficace, e non ci sono dispersioni rispetto a questi tipi di energia con le quali abbiamo a che fare oggi. Ovviamente ci sono anche sistemi superficiali, di antenna, come i sistemi che usiamo da sempre, alberi guida che fungono da antenne per similitudine - ad esempio alberi simili corrispondono a punti simili - che usavamo già anche per la previsione dei terremoti; o i sistemi del pensiero delle piante e l'uso delle radici, fino ad altre strutture selfiche più recenti dalle quali derivano, grazie alle modifiche che si stanno facendo, le sferoself che permettono di gestire un quantitativo e una qualità di energia senza dubbio diversa rispetto al passato. Chi vive normalmente, per lavoro, a contatto con le sferoself, si è reso conto come nelle ultime settimane vi siano stati cambiamenti nelle sferoself. Tutti quelli che usano le sferoself si sono accorti di questi cambiamenti, come se il televisore in bianco e nero fosse diventato a colori, mentre gli aspetti terapeutici diventano più importanti perché, con il nuovo metodo di pompaggio, possiamo creare quelle famose reti a pressione per i microattrattori; le possiamo usare accumulando un quantitativo maggiore. Proprio per questo motivo i sistemi di tessitura con i vari menhir in questo momento hanno incrementato del trenta per cento la loro tessitura al giorno. Quindi, la potenziale tessitura si è incrementata del 30 per cento al giorno, è cresciuto considerevolmente in questi ultimi giorni e si tratta ancora di sistemi prova. Per quanto riguarda le sperimentazioni per attingere direttamente alle Linee Sincroniche dal pozzo solare anziché da quello terrestre sono stati fatti  finora quattro esperimenti. E ne verrà fatto uno questa settimana ancora a questo proposito. Sono stati esperimenti positivi come funzionamento e, quindi, arriviamo all'origine dell'origine della trasformazione. Si va senz’altro più lontano e si stanno utilizzando, a questo proposito, le strutture profonde delle Linee Sincroniche per modificare, a nostra scelta, i tipi di energia in arrivo. Quindi, stiamo cominciando ad usare parte della terra come sistema e come macchina, come sistema di trasformazione volontario anziché come sistema casuale di attingimento in base a quello che prima poteva servirci. Perché succede questo? Perché, avendo liberato recentemente tutte le Linee, e avendole sufficientemente controllate, siamo in grado di attingere ed utilizzare con una certa sicurezza anche parti delle Linee che prima non erano agibili, che prima non erano raggiungibili.

GEOMETRIE E MICROATTRATTORI

Ti ho fatto una sintesi appena accennata delle ultime sperimentazioni. Esiste ancora un aspetto che è questo: adesso, nei sistemi di accumulo per i micro/microattrattori, stiamo cominciando a gestire, anziché i micro/microattrattori, grappoli di microattrattori. Quindi, da poche settimane, usiamo una nuova geometria. Finalmente abbiamo trovate delle nuove frequenze, abbiamo esplorato numerosissime frequenze per trovare una nuova geometria capace di mantenere il risultato con un costo della struttura inferiore al vantaggio che se ne può ottenere. Quindi abbiamo trovato un nuovo punto ed una nuova frequenza di stabilità in un sistema para-geometrico che riesce a mantenere insieme grappoli di microattrattori. Cosa vuol dire? Vuol dire che, nelle prossime operazioni con le macchine, con le apparecchiature selfiche di un'ulteriore generazione che oramai si intravede, invece di inserire il famoso attrattore, oppure l'attrattore suddiviso, quello orbitale e così via, faremo invece una simile operazione con dei grappoli. Quindi, moltiplicheremo per un fattore da cento a duemila il sistema di funzione che abbiamo applicato fino ad oggi. La sperimentazione sanitaria fatta a questo proposito negli ultimi quattro anni ha dato risultati sempre più incoraggianti. Si sta avviando in questi giorni una nuova gestione nuova della piscina terapeutica, con sistemi di microattrattori a grappolo anziché con sistemi ad immersione. La persona finora entrava, portava via, e poi riportava entrando in piscina i microattrattori. Se continuerà a funzionare questo sistema di pompaggio che man mano dovrà crescere, svilupparsi e moltiplicarsi, allora riusciremo ad andare ancora molto più lontano ed in particolare potremo sviluppare tutti quei settori di ricerca che spesso dobbiamo tenere un po’ a regime perché non esisteva abbastanza energia per svolgere tutte le ricerche. Avendo molta più energia a disposizione ci potremo permettere di avviare o riavviare funzioni di laboratorio. Non avremo più, per parecchio tempo, il problema del risparmiare energia. Finora abbiamo dovuto farlo; non dovendo più fare questo possiamo permetterci una sperimentazione che fino ad un po’ di tempo fa era più un sogno che altro. Se continuano a funzionare le macchine è perché tutto dipende da queste nuove apparecchiature, dalle loro interazioni con il campo terrestre, dalle energie residue. Sono condizioni tecniche anche molto complesse che però finora abbiamo affrontato e saputo risolvere.

Intervento:
Verrà un giorno in cui ci sarà una così grande abbondanza di questa energia, che ne potrà beneficiare, al di là di Damanhur, anche l'umanità?

Falco:
Ma naturalmente sì. Non stiamo lavorando solo per noi. Adesso conto di utilizzare alcune funzioni speciali di cabina per le prime operazioni di ringiovanimento cellulare per la pelle, per delle funzioni ossee oppure cartilaginee, azioni specifiche in alcuni campi, come abbiamo fatto in passato, oltre quelle virali che abbiamo affrontato in vari modi. Abbiamo una casistica piuttosto ampia proprio per vedere come i sistemi degli attrattori possano portarci decisamente più lontano. Per esempio la nuova generazione degli aghi selfici che stiamo producendo è già adattata a tutti questi sistemi. Però, come nel caso della tecnologia, tutto questo non funziona isolatamente ma funziona se tutto funziona. Come in un castello di carte, sali sempre più in alto ma le carte sono sempre più numerose. Quindi, è una questione di equilibrio e speriamo di riuscire a mantenere tutto in equilibrio.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione

LE VIE IN DAMANHUR

Ogni Via è una strada spirituale ed anche di realizzazione pratica di propri progetti, definita o, perlomeno, con una gamma molto vasta di scelte di fronte a sé, cioè di politiche che possono essere realizzate per raggiungere i propri obiettivi individuati. Ogni Via è un organo di Damanhur a tutti gli effetti. Un aspetto importante sarà quello di cancellare l'idea di prima e seconda Via per un motivo di questo tipo: oggi, le persone con sufficiente responsabilità, se fanno parte o meno  a pieno titolo di una Via, lo dimostrano con i fatti. Parlando di Vie si tratta di un percorso spirituale e di realizzazioni pratiche collimanti che vanno nella stessa direzione, attraversando tutta l'esperienza vitale, abitativa, spirituale, umana. 

La confluenza della Via delle Coppie Esoteriche nella Via Monacale è un dato di fatto. 

VIE E PERCORSI INDIVIDUALI

Mi va bene un percorso individuale all'interno di ogni Via da parte degli individui che svolgono attività tali per cui questo debba rendersi evidente.
Meditazione è il punto focale, la centratura, il perno attorno al quale si muovono tutte quante le altre situazioni. La finalità delle Vie è quella di rappresentare  in maniera efficace gli organi vitali del Popolo damanhuriano e le loro espressioni, quindi sono organi ma anche sensi.
LA COMUNITÀ DI INDIVIDUI

Le comunità, oggi, proprio grazie ad interessi ancora meglio definiti, si stanno trasformando in comunità di Regioni e, successivamente, alcuni nuclei di queste regioni diventeranno nuclei comunità. Quindi, avremo contemporaneamente dei nuclei/comunità che fanno riferimento a comunità d'avvio o direttamente alla struttura Federale. Dipende dal tipo di attività e di indipendenza che svilupperanno. Vi ricordo che i nuclei comunità sono tali nel momento nel quale svolgono delle attività interne collettive e, quindi, hanno degli interessi che, in alcuni casi, possono collimare con alcuni aspetti relativi all'agricoltura o agli allevamenti oppure di tipo produttivo, tecnico, comunque attività specifiche e comunque caratterizzate da leggi individuali da parte dei membri che ne fanno parte. 
Poco alla volta, se cresce la maturità individuale, ci portiamo verso una comunità di individui piuttosto che di nuclei e questo è un passo successivo per ottenere il quale bisogna avere la dimostrazione della vera capacità di rifarsi a leggi individuali, all'effettiva efficacia di partecipazione ad una via individuale e ben identificata da parte di ciascuno all'interno di tutta quanta la struttura damanhuriana. 

Il fare combaciare la struttura sociale alla struttura  spirituale si chiama essere parte delle Vie. Potremmo arrivare ad avere degli individui così preparati che sanno quello che fanno, molto responsabili e ben diversificati e capaci di adattarsi ed adattare a sé le strutture esistenti attorno tanto da creare una comunità federale di individui. Perché questo possa un giorno realizzarsi occorrerebbe adoperare il sistema di amplificazione delle Vie ed essere capaci di muoverci in tutto questo contesto con una organizzazione capillare molto precisa, però con leggi individuali, con la capacità di partecipare come individui le cui spinte sono amplificate dai vari settori i quali hanno la funzione di essere degli specchi. Come ho detto tante volte, le leggi che vengono formulate dai vari governi, di solito, vengono formulate nel momento nel quale esistono dei movimenti di cittadini che fanno qualcosa. Ma noi vorremmo arrivare idealmente a fare il contrario, cioè portare un giorno le leggi e la nostra stessa struttura politica sociale al punto nel quale diventa elemento di trattazione tra cittadini. Ecco allora che, a quel punto, il Collegio di Giustizia assume una forma completamente diversa, ecco che le Guide e la struttura spirituale diventano gli elementi garanti per individui che si muovono con leggi individuali all'interno di questo particolare panorama. Dal punto di vista normativo, ci atterremo  tutti ad un minimo comun denominatore molto chiaro ma con condizioni individuali dal punto di vista sociale, economico, produttivo, relazionale: ognuno sa come sono gli altri per cui non si sa che succederà qualcosa di diverso. 

Perché noi diamo così importanza al fatto che quando arrivano dei nuovi cittadini questi svolgano, quando arrivano, delle esperienze di effettiva condivisione dell'economato, all'interno delle adatte strutture? Perché se non si fanno questa esperienza non capiranno mai in teoria cosa significa fare parte di una comunità che poi riesce seriamente a sviluppare in maniera abbastanza giusta quel principio di solidarietà sul quale ci basiamo.

Tutta la nostra politica collettiva ed individuale punta alla formazione dell'individuo e, come ho detto tante volte, se in tutti questi anni abbiamo fatto Damanhur grazie e nonostante i nostri difetti, un po’ alla volta a forza di piccoli passi, riusciremo a distillare in maniera sempre più precisa i nostri pregi. 
I NUOVI IMPIANTI DEL TEMPIO

Questa grossa apparecchiatura della quale vi ho già parlato nei mesi scorsi, la quale ci ha permesso di passare dalla fase artigianale della produzione e gestione delle energie di questi anni alla produzione e gestione industriale, sta a questo punto funzionando. Già in questo momento abbiamo una quantità di energia di gestione immediata quaranta volte superiore a quella che prima prodotta che era già moltissima; nell'arco di qualche mese continueremo ad avere una gestione costante pari ad un rapporto uno a mille rispetto all'energia della settimana scorsa. 

Proprio per questo motivo i sistemi di tessitura con i vari menhir in questo momento hanno incrementato del trenta per cento la loro tessitura al giorno. Per quanto riguarda le sperimentazioni che abbiamo fatto per attingere, tramite le Linee Sincroniche, al pozzo solare anziché a quello terrestre sono stati fatti  finora quattro esperimenti. 

GEOMETRIE E MICROATTRATTORI

Adesso, nei sistemi di accumulo per i micro/microattrattori, stiamo cominciando a gestire, anziché i micro/microattrattori, grappoli di microattrattori. Quindi, da poche settimane, usiamo una nuova geometria. Finalmente abbiamo trovate delle nuove frequenze, abbiamo esplorato numerosissime frequenze per trovare una nuova geometria capace di mantenere il risultato con un costo della struttura inferiore al vantaggio che se ne può ottenere. Quindi abbiamo trovato un nuovo punto ed una nuova frequenza di stabilità in un sistema para-geometrico che riesce a mantenere insieme grappoli di microattrattori. Cosa vuol dire? Vuol dire che, nelle prossime operazioni con le macchine, con le apparecchiature selfiche di un'ulteriore generazione che oramai si intravede, invece di inserire il famoso attrattore, oppure l'attrattore suddiviso, quello orbitale e così via, faremo invece una simile operazione con dei grappoli. Quindi, moltiplicheremo per un fattore da cento a duemila il sistema di funzione che abbiamo applicato fino ad oggi. La sperimentazione sanitaria fatta a questo proposito negli ultimi quattro anni ha dato risultati sempre più incoraggianti. Si sta avviando in questi giorni una nuova gestione nuova della piscina terapeutica, con sistemi di microattrattori a grappolo anziché con sistemi ad immersione.
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